
  
 

 

Dopo il lavoro a gruppi, ci si ritrova per un momento di “messa in comune” di quanto emerso nei due gruppi. 

Relaziona per il primo gruppo (adulti) Renato Conti: 

 Nei primi momenti sono state segnalate tutte le situazioni di disagio, di difficoltà e di problemi che 

vengono riscontrati nella nostra comunità. 

 In tre interventi distinti e da persone diverse viene segnalata la necessità di RICERCARE LE 

PERIFERIE: chi vive fuori dalla comunità o ai suoi margini si sente giudicato e fatica a entrare; chi 

vive la vita comunitaria fatica a trovare i modi per coinvolgere gli altri. Si propone di AVERE 

ATTENZIONE NELLE PROPOSTE CHE FAREMO, aumentando e/o migliorando la 

COMUNICAZIONE, anche con nuove modalità da pensare e inventare, affinché la periferia non sia 

più tale.  

 ORATORIO: si chiede se non valga la pena di valorizzare la messa dei giovani del giovedì sera, 

anche con l’aiuto della terza età. 

 LE FAMIGLIE: viene constato come sia presente e forte il bisogno di RIEDUCARE LA 

FAMIGLIA SUL SENSO DELL’EDUCAZIONE CRISTIANA.  La realtà delle famiglie in questi 

anni è molto cambiata ed esse vengono avvicinate dalla comunità in occasione dell’inizio del 

cammino di Iniziazione Cristiana. Emergono alcuni interessanti spunti di riflessione di partenza per 

l’azione pastorale della nostra comunità: rilanciare e far riscoprire alle famiglie la bellezza 

dell’essere famiglia e mostrare a tali famiglie il poter essere risorsa per la comunità. 

 EDUCATORE PROFESSIONALE: la presenza costante di questa figura ci aiuterebbe a creare un 

ambiente dove c’è qualcuno che si occupa a tempo pieno dei ragazzi che frequentano l’oratorio. 

 DECISIONI CONDIVISE: imparare a rendere chiare e condivise le motivazioni relative a decisioni 

sulla vita comunitaria, evitando di mettere le persone davanti al fatto compiuto (esempio: esperienza 

della vacanza estiva in montagna per i ragazzi). 

Relaziona per il secondo gruppo (adolescenti, giovani, catechisti) Federico Longhi: 

 ORATORIO DA VIVERE: “Come mai i bambini e i ragazzi non vengono in oratorio?” Partendo da 

questa domanda, si è arrivati a sottolineare la mancanza di una COMUNICAZIONE efficace tra 

giovani-adolescenti e catechiste che penalizza nel lavoro. Manca un responsabile che faccia da 

raccordo tra i giovani e gli adulti. Si propongono alcune soluzioni: cercare persone che si rendano 

disponibili a svolgere il/i ruolo/i di raccordo; rivalutare il sito dell’oratorio creando una sorta di 

bacheca virtuale per comunicare velocemente, senza però rinunciare all’incontro tra le persone;  a 

tutti però viene chiesto di essere solleciti e responsabili nelle risposte. APRIRE L’ORATORIO 

TUTTA LA SETTIMANA: si propone di tenere l’oratorio (e in particolare il bar) in maniera 

graduale per un numero crescente di giorni della settimana (i giorni del catechismo, il sabato …), 

confidando nella presenza degli educatori/animatori (irrinunciabile) con l’obiettivo di favorire e 
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motivare la presenza dei ragazzi all’oratorio alla domenica, soprattutto nelle DOMENICHE 

STRONG e DOMENICHE EASY. Vengono fatte anche le seguenti proposte: chiedere ai ragazzi 

(PRE-ADOLESCENTI e ADOLESCENTI) di affiancare le catechiste, come aiuto-catechista e 

provare a rilanciare la proposta di partecipare al CORETTO di bambini e ragazzi, da presentare 

come proposta alternativa al gruppo CHIERICHETTI. 

 SEGRETERIA ORATORIO: viene evidenziata la necessità di avere persone presenti in oratorio 

durante le varie attività per far sì che le chiave dei vari spazi siano sempre disponibili, registrando i 

dati di coloro a cui vengono affidate le chiavi. Si segnala anche la necessità di consegnare il 

regolamento e una dichiarazione di responsabilità per l’uso degli spazi oratoriani a enti e/o 

associazioni, insieme alle chiavi degli spazi utilizzati. 

 

L’incontro si conclude con uno spunto per la riflessione personale: 

“Credi tu questo?” (Gv 11,26)  Quanto crediamo nell’oratorio e nella nostra comunità parrocchiale?  Quanto 

impegno personale mettiamo nelle attività dell’oratorio e nella vita di comunità?   

 

 


